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Dichiarazione di atto notorio relativa agli aiuti incompatibili 
(“dichiarazione Deggendorf”)  

 
 
 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 
 
codice fiscale ____________________________ in qualità di_____________________________  
 
dell’impresa____________________________________________________________________________ 
 
con sede legale in __________________________________ e codice fiscale ________________________ 
 
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente 
decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,con riferimento agli aiuti di Stato individuati come 
illegali o incompatibili dalla Commissione europea e specificati nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
23 maggio 2007 (Disciplina delle modalità con cui è effettuata la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, 
concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla Commissione europea, di cui all'articolo 1, 
comma 1223, della L. 27 dicembre 2006, n. 296), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 
del 12 luglio 2007, 
 

dichiara che l’impresa 
 

□ non rientra fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti dichiarati incompatibili 

con le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del sopra citato DPCM 23 maggio 2007; 
 

□ rientra fra i soggetti che hanno ricevuto secondo la regola de minimis gli aiuti dichiarati incompatibili con la 

decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del sopra citato DPCM 23 maggio 
2007, per un ammontare totale di euro _________________________ e di non essere pertanto tenuto  all'obbligo 
di restituzione delle somme fruite; 
 

□ ha rimborsato in data _______________ mediante (1) _______________________________________la 

somma di euro _____________________________ comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del 
Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la 
decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera (2) _____________ del sopra citato 
DPCM 23 maggio 2007; 
 

□ ha depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 

_____________________, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 
aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 
2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della 
Commissione, europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera (3) _____________ del sopra citato DPCM 23 maggio 
2007. 

Firma del legale rappresentante(4) 

______________________________________ 
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1. mezzo con il quale si è proceduto al rimborso (ad esempio modello F24, cartella di pagamento, ecc.) 
2. specificare a quali delle lettere a), b), c) o d) ci si riferisce 
3. specificare a quali delle lettere a) o c) ci si riferisce 
4. Ai sensi dell’art. 38, comma 2 del DPR 28/12/2000 n. 445 le istanze le dichiarazioni inviate per via telematica 
sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale, basata su di un certificato qualificato, rilasciato da un 
certificatore accreditato, e generata mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura”. Ai sensi dell’art. 
21, comma 3 del D.Lgs.07/03/2005 n. 82 l’apposizione ad un documento informatico di una firma digitale o di un 
altro tipo di firma elettronica qualificata basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a 
mancata sottoscrizione. 

 


